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‘0, ZONADELL'ALTA PIANURA, 


Questa ‘zona si potrebbe caratterizzare col ti- 
tolo di pianurà asciulta, a differenza di quel-. 
l'altra più bassa, dove uscendo: copiosa le sor- 
givo, queste vengono: a mutare il carattere 
agrario del suolo, che più al busso sovente an- 
* che s'impaluda ed estende attorno a sò la 
malsania, i . 

L'alta pianura varia, pigliando le cose indi» 
grosso, tra la sinistra a la destra sponda del 
Tagliamento: Dall’ una parte, sebbene il suolo 
coltivabile sia generalmente poco profondo ed 














arantiteBBBE abbia immediatamente sottoposta il deposito delle 
heques ghiaie, presenta qua e là degli spazii molto buoni, 
Dito a BEE che potrebbero essere raffigurati dalle antiche 
i moti favielle în confronto dei’ magri pascoli d'un 
ate, tempo, che sovente sì chiamavano magredì per- 
Banche questo. Dall'altra le_oasi del deserto sono più 
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rade, o' la frequenza e pendenza dei torrenti 
uf ostesero una’ vera .landa, che per tale si pre- 
senta anche a coloro che attraversano la pro- 
vincia sulla ferrovia, Di più al di qua del Ta- 
gliamento: la. linea. delle sorgive è più bassa e 
segue un andamento più regolare. Nell'Oltre- 
isonzo poi c'è un buon. piano, ma breve addossato 
fi ncasi a' monti da, Sagrado a Monfalcone, che ha 

il carattere della pianura Cisonziana, dopo di 
Qi che sì confonde dolla nostra bassa, La così detta 
bassa può dirsi più vasta nella parte occiden- 
fale e via via meno nella orientale. 

L'alta pianura, discostandbsi dai colli, assume 
M un certo carattere uniforme, In. pochi luoghi vi 
fa la vite, se non più al basso e segnatamente 
nelle due, parti. estreme. Al di qua del Taglia- 
mento, stante la natura calcare del suolo, vi 
fanno bene il gelso, e l'erba medica, dove il 
suolo è abbastanza profondo; -In. ‘questa’ zàna' 
però domina frequentemente la siccità. Sulla. 
landa dell'altra parte vi sta di casa proprio e 
rende ancora più magri quei pascoli deserti, in- 
tramezzati da pochi villaggi. 


I molti torrenti dai quali è intersecata la 
pianura friulana, uscendo dalle valli montane e 
fi dalle colline, si allargano nel piano, cui coprono 
di ghiaie sopra vastissimi tratti, invadendo so- 
vente anche i colti e minacciando:peggiori danni. 

L'inchiesta agraria dovrebbe in tutta questa 
gi zona, che è pure molto vasta, caratterizzare le 
coltivazioni attuali, e mostrare, se migliori av- 
P vicendamenti agrarii e sistemi di coltivazione e 
dj soprattutto una maggiore estensione del prato 
yi artificial», ed incremento dei bestiami, non po- 
gi tessero migliorare le condizioni economiche dei 
9 coltivatori. ” 

Ma, valutando i valori attuali dei terreni e 
8 la loro rendita. povera ed incerta sovente, è qui 
gi dove si dovrebbe studiare e dimostrare con mi- 
Tate e popolari applicazioni la possibilità della 
H trasformazione radicale di questo vasto agro 
fi mediante la irrigazione da operarsi in grandi 
proporzioni. . 
N Ci vorrebbe uno studio specificato di tutte le 
N acque che si possono raccogliere e derivare e 
i distribuire Sopra questa vasta pianura’; stabi- 
N lendo i Consorzi che di ciascuna si potrebbero 
n giovare, mostrando come si potrebbero formare, 
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QUATTRO. FRANCHE PAROLE 


i © proposilo dell' istruzione ed educazione nelle 
È scuole elementari, e delle raccomandate Casse 
N di risparmio nelle*scuole medesime. 


(Cont, o fine) 


Scopo dell'educazione si è quello di formare 
Rel giovani una soda morale, che trovasi mira. 
ilmente compendiata in quelle auree parole del 
angelo « Fate ad altri ciò che vorreste fosse 
a a vor stessi, e non fate ad altri, ecc.». 
x o grande precetto dovrebbe poi avere per 
ompagno indivisibile quel comando ancora più | 
Antico, che il Genesi ci assicura uscito dalla 
È vocca stessa di Jehova, e diretto al nostro 
Ino padre, ciod «In sudore vultus tui ve- 
tao pane ».-E non si comprende il perchè 
@ indeclinabite comando non faccia parte del 
nooo nè lo ‘abbia ripetuto il Cristo nel nuovo 
SI odice, Sarebbe forse per queste ommissioni, 
a e molti, dopo essere stati educati, 
Di ano i loro giorni nel dolce far niente, vi- 
ao come parassiti de’ sudori altrui? 
de precetto del gran Nazareno, in cui dovreb- 


industrie e .nel miglioramento di tutte le colti- 








aver principio @ fine ogni insegnamento edu- 








indicando la parto di spesa, cha toccherebbs ‘ad 
ogni ettare di terreno, tanto nel capitate di 
esecuzione, se, oghuno volasse contribuire la sua” 
parto ed affrancarsi così del suo debito, quanto 
come affitto dell'acqua, e quindi anche delle té: 
mute spase di riduzione dei fondi... nen. 
Si dovrebbe valutare con dati comparativi il 
maggior valore che acquisterebbero î fondi é la 
maggiore rendita di essi, i risparmii da farsi 
per avere sui luoghi l'acqua per gli uomini. a: 
le bestie, il benefizio generale dall'avere assicu- ' 
rati tutti i raccolti e ‘la possibilità di variarli 
coi così detti raccolti secondarii, come legumi, 
radici, ecc., di avere moltiplicato la massa dei 
concimi, per avvantaggiarne le terre arative, il 
risparmio. di falica ‘potendo lavorare soltanto "le 
terre più buone ed averne istessamento, nel: 
complesso, un maggiore prodotto di adesso, la 
possibilità di adoperare la mano d'opera in altre: 


vazioni, l'abbondanza dei latticini e l’assicura- 
zione dalla pellagra col buon cibo animale ‘e 
l'acquisto con esso di più forza o salute, l’ab- 
bondanza del combustibile e del fogliame per 
pasto e cibo delle bestie, la. maggior cura «da 
potersi dedicare ai bachi, a qualche coltivazione 
anche di vigne e frutteti, l’avanzo di capitale 
e di forza per adoperarli a rendere coltivabili e 
fruttiferi terreni . ora quasi incolti, e per sot- 
trarne altri al letto ampio in cui divagano ora 
i torrenti, battendone e rosicchiandone alterna- 
tivamente, le sponde, e lasciando inghiajato. e. 
deserto il mezzo, l'altro vantaggio di conservare. 
costantemente l’acqua nei torrenti stessi. 

Noi ‘abbiamo tanto ‘sovente trattato questo 
tema nelle sue generalità, che possiamo dire di 
avere fatto la nostra parte per questa inchiesta. 

Ma sarebbe da formarsi con molta diligenza 


un questionario e da. portarsi, sui luoghi per | 


stabilire coll’ intervento degli.ubitavti certi. fatti... 
Ma:poi; ‘onde dare al questionario il valore dei 

confronti, bisognerebbe recarsi in paesi di con- 

dizioni naturali simili ‘a quelle del Friuli, come 

ve ne banno non pochi nella Lombardia e nel , 
Piemonte, a ricavare colà, dagli effetti agricoli 
ed economici delle zone delle vecchie e nuove 
irrigazioni dei dati comparativi non soltanto per 
fare i nostri calcoli, ma per renderli evidenti 
fino all’ ultimo contadino colle prove alla mano. 

Non potendo noi fare un questionario speciti-' 
cato per i diversi luoghi della “Provincia, cre- 
diamo .che questo dovrebb: uscire dagli studit 
collettivi della Associazione agraria. Daremo però 
in un prossimo numero un saggio di quel que 
stionario che proporremo per i paesi subalpini, 
dove si usa l'irrigazione, Certo questo non ba- 
sterebbe per avere delle risposte concludenti, 
che si dovrebbero ricavare sul luogo; ma non 
vogliamo ad ogni modo mancare alla nostra 
parte in cosa di tanto patrio interesse, che po- 
trebbe risultare la più grande miglioria agraria 
ed economica del nostro paese. 

Lo studio delle acque per gli usi agrarii lo 
abbiamo proposto più ..volte come interesse di 
tutta la Provincia; giacchè esse formano il più 
ricco suo patrimonio, del quale non se ne seppe 
ricavare finora nessun partito, come se la Pro- 
vincia non esistesse. 

Essa si accorge di esistere appona quando deve 
spendere ad evitare i danni delle acque, ma la 
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cativo, sembra abbastanza chiaro; ma non può 
dirsi altrettanto di alcuni concetti di coloro che 
fansi a lamentare il difetto di educazione nelle 
scuole. Eccone un esempio. In una recente Cir- 
colare dettata con eloquenza, a proposito dello 
casse di risparmio nelle scuole, un distinto [spet- 
tore viene per incidenza a toccare anche del- 
l'educazione, in questi termini: «.... Si devono 
«insegnare nelle scuole tutte quelle verità che 
«servono a sviluppare l'intelligenza, a dare un 
«giusto concetto delle cose, ed a rovesciare i 
«vecchi e nuovi pregiudizii, ecc... » 

Niente di meglio! Ma, dato che si potesse 
riuscire a sviluppare quelle giovani intelligenze 
in modo che acquistassero un giusto concetto 
delle cose, sicchè avessero poi necessariamente 
a cadere i vecchi e nuovi pregiudizii, cosa 
succederebbo ailora della ben pasciuta casta che 
finora si sostenne coll’ impedire che il popolo 
acquisti un giusto concetto delle cose, e col ri- 
badire i pregiudizii d'ogni epoca e d'ogni genere? 

Se fra i pregiudizit comprendonsi anche le 
superstizioni popolari (il che non venne chia- 
rito dall'autore della Circolare) certamente nel 
numero di esse dovrebba pure collocarsi la cieca 
credenza che si presta dal popolo ingannato ai 
prodigi della Madonna di Lourdes, a quelli della 
Salette, a quello dell'acqua rairacolosa che geme 
in certe epoche dalle ossa tarlato di antichi 
martiri, chiuse nell’urna di un ben noto San- 
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preservazione dai danni non si otterrà comple- 
ente se non cercando di utilizzare le acque ' 
isse 0 ricavandono i vantaggi. ‘ i 
sui ubbiamo altre volte parlato tanto snll’uso 
l’acqua per l’ irrigazione e sul rimboscamento 
lè sponde dei torranti, che toria inutile ‘il 
licare coma in tutto questo l' inchiesta può 
eshere oltremodo proficua e diventa necessaria. 
Nph facciamo. adunque in questo momento, che 
.Nieppiù raccomandarla, riservandoci di tornare 
». sopra oggetti speciali quando ci si presenti l'oc- 
casione, 
*. Questo solo, conchiudendo, diciamo, che se noi 
n prepariamo ai nostri figliuoli questa eredità 
giatezza. colla trasformazione agricola, della. 
ra pianura, essi, che la faranno, non si lo- 
nno molto dei loro antecessori, ‘che non 
ero aache per sè, anteciparne i frutti. 
PaciFico VALUSSI. 
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DER A ELI 


Roma. La Gazz. di Firenze, dopo aver 
clie ‘il nuovo progetto di legge: sulle ale- 
‘hon potrà, esser trattato in Parlamento’ 
: dopo le vacanze dell’estate, soggiunge che 

l'onor. Cairoli è partito da Roma soddisfattis- 
simo delle propotte adottate dalla commissione 
. per; l'ampliamente della legge elettorale. Com'è 
già.noto, la coinmissione propone che il diritto 
del voto ‘sia esteso a tutti coloro che ‘potranno 








“presentare un certificato da cui risulti aver essi _ 


‘compiuti felicemente’ gli studi dello scuole ele- 
mentari. e i 
‘2 Corre voce che nel ministero delle finanze 
sieno molto inoltrati gli studi relativi ad ua 
«npovo ordinamento delle intendenze di. finaniza, 
informato al principio del maggior decentra- 
nto. possibile. (Bersagliere) i : 
2 Al‘Vaticano si è ordinato a ‘tutti gli ex-" 
impiégati pontifici di. accorrere «compatti alle 
urne pelle prossime elezioni amministrative di- 
Roma, A coloro che mancassero. di' ottemperare 
al suddetto ordine si è fatto sapere che non 
potranno più contare sulla percezione dei loro 
stipendi. ; 








Austria. La Correspondance Hongroise 
ritiene che il ben noto articolo di ua perso- 
naggio altolocato, apparso testè in luce nel 
Pester Lloyd circa l'annessione delle bocche del 
Danubio all'impero russo, sia un dallon d'essai 
preparato dal principe Gorciakoff allo scopo di 
predisporre l'opinione pubblica alle sventuali 
conseguenze del congresso di Berlino. La Corre- 





la Russia e l'Austria-Ungheria è di gran valore, 
e può essere posta ad alto prezzo; nè vede ra- 
gione per cui. l’Austria-Ungheria debba opporsi 
all'acc»nnata annessione dei paesi danubiani alla 
Russia, quando possa ottenere valide guarentigie 
per la durata dell'alleanza che la ponga al co- 
perto di ogni pericolo avvenire. La Correspon- 
dance soggiunge: « Noi non abbiamo certamente 
motivo di sorta per infervorarci per gl’ interessi 
della Rumenia, e ‘può essercì indifferente che il 
territorio în questione sia governato dai rumeni, 





tnario; e così alle esrimonie di Clausetto, ed a 
quella del sangue di S. Gennaro, e via di se- 
guito. 

Poniamo ora che i maestri, cui fosse affidata 
l'educazione dulle plebi, facessero a gara per 
sradicaro dalle rastiche menti siffatto supersti- 
zioni, chi salverebbs poi que' poveri docenti 
dai fulmini che verrebbero slanciati dalla Ci- 
viltà cattolica, dal Veneto cattolico, dalla Ma- 
donna delle Grazie, a compagnia bella ? 

Al valente prof. Ellero toccò qualche cosa di 
simile, allorché, negli anni andati, volle occu- 
parsi a scrivere circa le superstizioni in Friuli 
nella Rivista Friulana, Sorse allora contro di 
Lui un robusto teologo, e la polemica facesi 
calorosa al punto che il Redattore di quella 
benevisa Effemeride pensò di chiudere le colonne 
del suo’ foglio agli auimosi contendenti. Però il 
dotto Profsssore non volle lasciare così  monca 
l'importante questione, a quindi pubblicò nsl- 
l'Eco dei Tribunali, alla rubrica « Legislazione » 
le stringenti e conclusive sue vedute in propo- 
sito, col titolo: « Della verificazione dei miracoli 
«per parte dell'Autorità Civile » il quale seritto 
meritò la generale approvazione della gente 
togata, e d’oguua che teneva un po' di sale in 
ZUCCA, 

Che l'educazione abbia ad essere impartita 
dai laici auzichè dai preti, ogni savia persona 
o deve ammettere, quando sì vuole che il pro- 


spondance opina che la buona intelligenza fra | 
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: % Inserzioni nalta Quart 
e tt, 25 per lincà, Antisi 
- minintrativi ed Iltitt 
ogni tinen 0 upazio 
enratteri guranidnà, 






i Lettere non affrancata ‘non a’ 
he ricevono) nè si restituiscono ma-. 
noseritti. SRRETAE 
L'Ufficio del Giornale, in Via 
. Manzoni, cies fellini N, 14, 








tremmo accettare il. 
ferto ». Questo compenso: sarebbe il 
occupare da parte, dell'Atistria-Ungge 
cipato.‘di Serbia'e ‘teriervi ‘tutta Ta pi f 
diritto che, ‘secondo la citata | Correspondance,. 
equivarrebbe ad ‘un’ doverà 6 ad un viricolo, ‘non . 
_seavro per l'Austria; di' serie e continue’ ‘cure. * 
«Fino'a tanto che'la‘monarchia’ = aggiu 
il citato periodico di Pest ; i fondat 
sul dualisnio, non può accettàre tale ‘specie di* 
«compensi, e se ‘la Russia vorrà aniettersi.il ter-' 
ritorio accennato, l'Aistria-Ungheria‘non vi si” 
‘ opporrà, a patto che. ‘venga ristabilita: la pice 
‘ dalle ‘proviricie insofta e-cessi' il movimento nelle’. 
popolazioni slavé, questo ‘essendo’ l'unico’ vero... 
- nostro' interesse.» Prg ga 7 
‘Germania. A quanto si legge. ne 
tedeschi, il cav. Nigra ed:il'conte. Orl 
basciatore- della Russia presso’ la ;/Frarc . 
‘ attesi fra pochi giorni ad‘’Etns, I: due.idiploma-.: 
: tici ‘si recligrebbero ‘in ’questo' luogo':-balnéare;.‘ 
* ove si'trova lo Czar; ed'ova ‘sì ‘recherà! anche: 
" 1’ Imperatore ‘Guglielmo; allo scopo: d'abboccarsi: . 
‘ col cancelliere Gorciakoff che'accompa; lese 
— sandro. (Purigolo), 10 00 Let 3 
— La Tribuna di Berlind'abnundia ‘el mo 
più formale che sono stati ordinat i 
mente, ‘alla manifattura .d’'armi’ 
1 70,000 fucili e che. in seguito'’a ciò i nurne 
‘ operai ‘che erano stati ‘)icenziati 
nell’officina. n Dn 
Spagna. Il Diario Espanol dic 
al viaggio di S. M. la regina donna, Isabel! 
nulla è finora deciso, quantunque essa :possa Yex 
nire a Madrid quando crede, Però essendo ‘pros- 
sima la stagione estiva, è ‘probabile’ ‘che 
viaggio non, avveng: 
. presi i ‘bagni di;De 
l'estate;‘S;-M. troverà sempre 
. cordiale @ simpatica accoglienza. 
popolazione, i cui destini resse pi 


.Turehia. Il corrispondente del 
graph:telegrafa da Costantinopoli: ) 

‘Posso. informarvi, in basé‘a buona”antoriti 
che la Turchia respingerà le proposte di Berlîn 
Queste, nell’opinione ;:delle? persone pi i 
voli di fiducia, sono, irragionevoli 
ed impongono alla L 

Si parla molto di 
del Nord, quando la 
stata notificata ; non sì fan 
che abbiano buon fondamento. 

— La signora Abbott, ‘vedova del con 
tedesco, .era a Costantinopoli allorchè ‘$uò. marz 
rito venne assassinato a: Salonicco;. e ‘q 
seppe la notizia ..si temè per: alcaîi ‘ 
"essa impazzisse. Si: crede: che la vedaye, idei con: 
soli. riceveranno un’ indennità di mazzi 
di franchi ciascuna. ge i 

— Si ha da Salonicco, che uno dei. primi. in: 
dividui arrestati, ed il più  compromesso:-nei 
inassacri testà ‘avvenati, è ‘lo. stesso' capo dalla; 
polizia nella suddetta città. ‘Egli, in:grazia. alle 
sue ampie rivelazioni, non venne ancora 
pitato. “ : |, —* Se) : 

— Da 'Salonicgo non si hanno ‘novi partico» |. 
lari, snonchè si affer'iia chie messun eccesso si’ 






























































Rispetto, 
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gresso ilella nostra patria a ig 
quello della Germania, degli..Stati: Uniti, ‘ecc:, € 
quando si vogliano evitare gli orrori commessi’. 
a danno d’innocenti creature dalli Ceresa è. da: 
tanti altri suoi pari, che lo imitarono ‘6:lò.‘ 
imitano nelle stesse nefandità. ‘'. 
Ma qui si affacciano alcune importanti consi* 
derazioni. Infatti, come' potrà il maestro di cam» 





4 .pagna impartire uua educazione proficua:ai sudi ‘ 


discepoli, se ad esso docente” manca! realmatità 
il tempo materiala per compisra a dovere 1° istru- 
zione delle tre classi, o sezioni, tutte gravitanti - ini 
sulle povere di lui spalle? Come si” potrà' assì- 
curarsi che i maestri tonsurati non ‘abbiano a 
porgere un'educazione secondo le secrete istri- ; 
zioni de' loro superiori, chie’ tutti ..dipendodo , _.; 
dalla Curia romana? E quali'sarguno poi i fa. 
turi risultati deli' impartita educazione elemen- 
tare, ammesso puré che le scuole comunali. avess 
sero ad essere d'ora innanzi tutte sostenute dai 
laici, quando si sa ché i preti, in geagrale, danno 
..poî un'educazione a loto modo, ‘in. tutte le fre: 
quenti occasioni nelle quati assi trovansi a con. . 
tatto col'popolo, e spacialinente nel confessionale? 
Il prete, tranne alcane rispettabili eccasioni, 
non può educare le plebi se non în conformi: 
delle mire liberticide dei Gesuiti, i quali ‘è 
tirono la pura e’ santa ‘religione di 
una professione ad essi molto;luerosa. Qusst'Os 
dine e vati altri, vorrebbero rendere. eunùca ‘la. 



























































è rinnovato e che le autorità procedono sempre 
contro i perturbatori dell'ordine colla massima 
energia. Sulle cause dell'attentato regna ancora 
grande oscurità; si dice’ però non fosse punto 
premeditato. 
guerra nelia rada di Salonicco: 5 ottomane, 2 


‘ russa. ed 1 greca; 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
tu TANTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
°’ Seduta del giorno 22 maggio 1876.’ 

— A favore dei proprietarj dei fabbricati in 
Spilimbergo, Pordenone, S. Vito, - Codroipo, La- 
tisana, Palmanova, S. Pietro, Moggio che ser- 
vono ad uso d'ufficio dei RR, Eoramisiariati 
-Distrettuali fu autorizzato il pagamento di 
L. 1367.21 per. pigioni semestrali. scadute. 

«em Fu autorizzata l'asazione di L. 242 quale 





devoluti: alla Provincia e degli aggi al Ridevi- 
tore, a favore del quale venne contemporanea: 
mente :disposto sulla’ detta somma 
di L: 174.66 per aggi d'esazione. 
‘> Avendo l'impresa Rizzani Leonardo con- 
dotto a termine lodevolmente il lavoro di ‘tom- 
binatura della corte principale del Collegio Uc- 
* cellis ed ottenuto il saldo dì detto lavoro, venne 
a.suo favore disposta la restituzione del' depo- 
sito cauzionale consistente în .L. 200 in viglietti 
di. Banca, nazionale. È 
— Venne approvato il progetto di sessennale 

. manutenzione della strada provinciale detta Mae- 
‘ stra.d’Italia ed, autorizzate le' pratiche ‘d'asta 
sul preavvisato dispendio di L. 10,369.82. . 

©. = Sulle tabelle di n. 15 montecatti accolti, 
nell'Ospitale dì Udine, essendosi riscontrato che 
per soli 13 maniaci concorrono ‘gli estremi di 
Legge, vannero assunte le relative spese di cura 
e'mantenimento a carico della Provincia. |. ‘’ 
° Vennero approvate le liquidazioni e eol- 
delle manutenzioni 1875 dei tronchi 1° e 2°" 
della strada Carnica provinciale del Monte Croce 
ed autorizzato il pagamento della complessiva 
“ somma di L, 7472.72. a favore delle imprese e 
degli interessati Comuni. 
‘Vennero inoltre nella stessa-seduta discussi e. 
deliberati alttî n. 55 affari; dei. quali n. 14in 
oggetti di ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia; n. 22° in affari di tutela dei Comuni; 
*. p,104in oggetti interessanti le Opere Pié; n.7. 
‘di operazioni elettorali; ‘@ n.<2.-in' oggettòdi con-:: 
|. terizioso amministrativo. ‘Tn tutto affati n. 61. 

* I Deputato Provinciale ° 
* . G.. ORSETTI 





Il Segretario 
ferlo.” 


‘ 


Municipio di Udine. | 

i AVVISO. 

. Avendosi motivo ‘a titeniere che. per.i depositi 
di ‘olii minerali (petrolio)' e di spiriti (alcoo!) 
non,si osservino colla diligenza necessaria tutte 
le “cautele îndispensabili, ‘sia ih riguardo alla 
quantità di essi depositi, come" in. riguardo al 
locale ove “si trovano, - per ‘allontanare il pericolo 
di:-possibili disastri, il Municipio deve diffidare 


N. 5052. 





come diffida chiunque tenga depositi di. petrolio . 


e di alcool, tanto permanenti che temporanei, a 
farne ‘entro il ‘termine di giorni 10 Ja ‘dichia- 
razione scritta ‘colla ‘indicazione. della -località 
ove esistono, ovvero dove intendono istituirli, e 
della quantità. He, ae 

» Il ‘Municipio poi.si riserva il diritto. di ispe- 
zionare i depositi stessi, e di stabilire le condi- 
zioni alle quali sarà permessa la continuazione loro. 
. Chiunqus poi omniettesse la notifica reclamata 
col presente, sarà messo in contravvenzione, 

Dal Municipio di Udine li 22 maggio 1875, 
IE Il Sindaco Ta 
. A. DI PRAMPERO. 

SII REESE IFIOFE DINI LO PINI AE ZIE IERI IA NI 
gioventù, e spingerla ad una evita ‘ascetica; e 
ben si sa dall’illustte Gibbon che ‘le molteplici 
istituzioni monastiche contribuirono .alla, deca- 
*denza dell’ Impero romano. ua E 
‘ Fu seritto in questi giorni con molta eloquen- 
za, ma non senza qualche illusione, che «Una 
«delle più spiccate tendenze della moderna s0- 


«cietà, è la fatale propensione ai grandi e su-. 
<biti guadagni, una ridicola smatia di figurare. 


<nel vestito da più di quello' ché comporta il 
« proprio stato, una vergognosa proclività ai bru- 
«tali godimenti della gola e del senso, ‘ecc. ». 

Tatto questo è verissimo, ma l'illusione si fa 
manifesta quando si crede ‘che coll'educazione 


nelle scuole elementari si possa riuscire a me- . 


tamorfosare in. modo duraturo i giovanetti, al 
punto di vederli in seguito opporsi alle siddette 
tendenze, diventare virtuosi, e pronti al sacri-' 
ficio delle loro tiranne passioni. ° 
Concedasi pure chie ‘i maestri, a forza di. bat- 
tere la solfi, arrivassero” ad ottenere qualche. 
profitto in una parté almeno dei loro discepoli ; 
‘questi però, fornito il'’lofo ‘corso, ed entrati, 


Attualmente» sono . 14 le navi da 


francesi, 2 inglesi, 2 italiane, 1 germanica, 1 


‘rata seconda di richezza mobile dei due decimi ‘ 


‘il pagamento 




















come sì dice, nel mondo ‘perverso, non tarde- 


ranno.a fare come gli altri, vinti dalle naturali 
tendenze che riprenderanno . il conculeato loro 
diritto, e sedotti dal costante mal esempio d'ogni 


classe di persone, le quali diportansi a rovescio 


dell'educazione che ‘fu impartita ‘ai giovanetti. 
‘Nè può ‘risultare altrimenti; quando la cre- 


i 
$ 





È pda torna sempre utile all’amministrazione 


“averne anche la stampa per ‘adempiore all’ ob- 


* tabili, di. mera formalità amministrativa, e che. 


‘ qualche  Ingegaere abitiato a farle frequenti: 


> Caffè, e sia la più feconda di guadagno. E: piace 
‘ormai a tutti che i Caffè sieno puliti, e che si 


‘ potessero prendere al Caffè Meneghetto, annun- 





Consiglio comunale, Iguoriamo se on, 
Giunta municipale abbia ancora stabilito .il 
: giorno per la continuazione della seduta ‘ordi. 
.naria; noi rinnoviamo ad casa la già fattale 
i preghiera di annunciata l'elenco degli oggetti: 
da trattarsi almano otto giorni prima di quello 
stabilito por la riunione del Consiglio: .Silfatta 





lel Comune, ‘poichè i Consiglieri devono avere 
‘il tempo necessario per lo studio degli argo- 
menti da ‘sottoporsi alle loro deliberazioni, e deve 


bligo suo di discutere quegli ogge/ti, dacchè, sò 
bene distussi prima, l'opinione pubblica ‘sarà. 
preparata ad apprezzare rettamente le conchiu- 
sioni su di essi votate dai legali. Rappresentanti 
della città. Che se ancora l'elenco degli oggetti . 
non venne diramato, ciò deva significare per 
fermo che la continuazione della sessione ordi. 
naria di primavera non comprenderà se non . 
oggetti di lieve mbmento, anzi, più che dispu- 


‘entro il mese di giugnò l'on. Sindaco conv 
cherà il Consiglio a sessione straordinaria. 
. MR Prefetto comm. Bianchi -visitò già 
alcuni Istituti d'istruzione, cioè il R. Ginnasio- 
Liceo, l’Istituto tecnico e la Scuola tecnica, e 
sappiamo che. ha promesso al Presidente - della 
Società operata di visitare anche quelle Scuole, 


Legato Venturini = Balla Porta, Pér. 
Decreto Reale fu sciolta l'Amministrazione' di 
questo Legato, sulle cuì' vicende anche da ultimo: 
il nostro Giornale recò parecchi articoli, e venne‘. 
provvisoriamente affidata alla Congregazione di: 
carità. Noi plaudiamo di cuore a codesto prov- 
vedimento. ” il 

«Rinfresco al Caffè Meneghetto, Que: 
sta volta.non trattasi che il rin/resco l'abbia-' 
no a fare gli avventori; trattasi. di un riafre- 
sco fatto per contrario ai' locali di questo an- 
tico Caffè, celebre nei fastì della ‘città di Uditie, 
a cura del nuovo suo ' Direttore Toso rappre-' 
sentante la proprietaria: E a ciò egli fu spinto” 
dall'esempio di altri Caffè, specialmente da quello: 
recentissimo del Cajfè Bastian olim' Caffè della 
Pace; come, dopo l'apertura della Trra/toria 
alla. Loggia, anche il conduttore  dell’antic 
trattoria al Pellegrino comprese la necessità di: 
un rinfrescamento. Così si: annodano le fila ‘del. 
Progresso... e, se avremo; tempo a vivere, persino 
la celeberrima trattoria ‘della ‘Paulale si abbel- 
lirà. di novelle forme secondo il‘' disegno di: 





visite. x o « 

Il restauro, di cui parliamo, non-fu. una ‘tra: 
‘sformazione. dei--100a}i; :poichè la :subiròno; e. 
dicale, nel 1861. Dopo tre lustri il: Caffà abi 
sogoava .d’ una politura ;; e questa gli: fu.:-data 
ora molto a proposito, dacchè ‘ognuno sa come 
la stagione. estiva sia quella che iavita mag-- 
gior numero di avventori straordinari. a: quel 


possa starvi senza disagio, se non: per ore e ore 
(come usa la gente oziosa), almeno nei beati. ib- 
tervalli fra le ordinarie  cccupazioni, e -prima 0 
dopo il passeggio. Ad ogni modo i Caffè nel 
Veneto, ed ia altre regioni d'Italia, hanno una 
parte importante nella vita del cittadino, e ci 
vorrebbe un. radicale mutamento ne' nostri co- 
stumi per togliere loro siffatta importanza. 

Ciò riguardo al rinff‘esco del Caffè, che ab- 
biamo voluto annunciare a ‘que’ tanti compro- 
vinciali, ‘che sono soliti, venendo a Udine, di 
feequentarlo. 

Riguardo, poi, al rinfresco che gli avventori 


ciamo semi-ufficialmente, che oltre una tazza da 
caffè che ‘non è cicoria, ed i soliti vini nazio- 
nali. od esteri ed i soliti rosolii ecc. ‘ece., gli 
avventori vi troveranno squisite bibite rinfre- 
scanti è gelati di svariata qualità a! prezzo di 
centesimi. venticinque. Il Cafè Meneghetto: è 
poi provveduto di birra'di qualità eccellente, 
al prezzo pura di centesimi venticinque al pic- 
colo, e inoltre d'un bellissimo Assortimento di 
AT IATA III PEZZI III 
scente gioventù vede ed ‘apprende che coloro i 
quali si sono fatti ricchi, per /25 o per wefas, 
godono la riverenza e la stima uaiversale ; quando 
la prole-osserva che l'abito fa appunto il 120- 
naco; chela gola ed ognì specie di godimento 
sono da tutti con avidità’ ricercati; che real. 


. mente l’uomo vive per mangiare, e che, come 


rimarca il Giusti, ‘40 finisce nella papatoiia. 

Senza l'esempio, ogni sforzo educativo, rivolto 
alla gioventù, si risolverà in una bolla di sapone. 
Segnatamente. ‘ai preti, che mianipolano come 
vogliono le popolari’ coscienze,’ incomburebbe 
l'obbligo di mostrarsi in ogni guisa esemplari, e 
meno ventruti, nella certezza che il loro esempio 
tornerebbe alla gioventù ‘assai più efficace’ di 
ogni edacativo insegnamento nelle scuole, ‘> 

Se Cristo e isuoi Apostoli avessero insegnato 


“in'un modo, ed operato in un altro, la religione 


Cristiana .non avrebbe mai potuto esistere. 


| Eaeriplum dedi vobis disse il gran Maestro! 





‘Hfitosofo ‘che non bada troppo alle parole ma 
ai faîti, osserva che i preti ($ervalis'servandis) 
fatalmente non ‘si curano d'essere esemplari; ed 
è per questo condannabilé loro contegà 
‘nacque in Friuli quel troppo vero popolare 
verbio che suona cosìì “© 
° Se farés chel che us dis 
Vo larés in Paradis; 

Ma se fais chel'ch'o fas jò 
No lario nè vo'nè jò. 













































































Barbera è di Montalto, dei - quali vini arcino- 
tissimi, ai buongustai una bottiglia grando (cioò 
della capacità ordinaria) costa lire. una e con- 
tesimi ‘ventiì, ed una bottiglia piccola centesimi 
sessanta, 

Dunque è a credersi che anche nali’ estate 
1876, ‘specialmente alle domeniche e nelle altra 
sere quando suona la danda in Mercatovecchio, 
l'atrio del ‘Caffè o l'elegante cortile saranno 
animati dalla presenza sempre gradita di si- 
gnove gentilissime e di giovinette e bimbi, co- 
mo avveniva negli scorsi anni... poichè ap- 
punto per l'ampiezza dello spazio questi ulti- 
mi. hanno il'piacere di muoversi coi loro 
piccoli ,amici e con le graziose sorelline. Ri. 
guardo al ‘cortile, ci dispiace solo che più non 


sì. faccia salire l’acqua della fontanella esi- - 
stente nel mezzo; quel getto d'acqua piaceva. 
all'occhio, . ed î vasi di fiori e di verdi piante , 


davano , poi al. cortile quasi l' aspetto d'un 
giardino. 


Però si è fatto il meglio per questo restauro;:. 
‘ ed il.nuovo Direttore merita lode. Or tutto è 
in ordine pel servizio dei signori avventori. | 


Anche i ‘busti degli uomini sllustri (quelli di 
gesso) sono al’ loro posto nell’ atrio, dove fu- 
rono collocati, or fa tre lustri. E lì fermi e 
duri; ‘inentra. in quindici anni tanti altri uo- 
mini illustri. (che non erano poi mica teste di 
gesso) sono scomparsi dalla scena del mondo. 


La Presidenza del Casino udinese 
ci.comunica che nell'ultima adunanza della So- 
cietà. pella. nomina parziale delle cariche, a re- 
visore dei: conti: riusci eletto, non il prof: Pietro. 
Bonini, come per errore fustampato, ma il sig. 
Aristide Bonini. 


“FATTI VARI 








| < Ass&ssinfo-o suleldio? Abbiamo già nar- 


rato‘ in ‘uno'dei nostri passati. numeri il fatto 


. del collettore ‘del Lotto di Cormons, Giovanni 


Zorzio; il quale, recatosi per affari a Gorizia il 


‘: I corr. fa. rinvenuto il. cadavere nol pozzo della 
: casa del ‘guardiano ferroviario, sita fra Lucenico; | 
è il:ponte .sull' Isonzo. Ora da informazioni del. ‘ 


l''Adria’tileviamo ora che al. 1 corr. alle ‘ora 
9'di sera, Giovanni Zorzia s'era messo in viag- 
gio--dalla ‘stazione di Gorizia n far a piedi ri- 
torno. a: Cormons, e che al 16 il sostituto guar- 


‘ diano‘ferroviario Antonio Pierin trovò un.ca- 


davere' umano nella cisterna vicina alla. strada 


: di Lucedico destinata è servizio del guardiano 


“ferroviario” al ‘casello N. 59, il quale ne diede 


‘ tosto. avviso, all'autorità comunale: di Podgora 


‘che.ne fece.denunzia ‘al Tribanale di’. Gorizia. 


. La commissione ‘giudiziaria inviata sul luogo fece 


estrarre! il :cadavere dalla cisterna, e fu rico- 


bosciuto: esser :quello di Giovanni Zorzio. Alla 


sezione: del'cadavere, che era stato in acqua 
quindici giorni, i medici non riscontrarono al- 
cun segno di: violenza, e ‘non si potè constatare 
quindi se si-trattasse d’un omicidio o di ‘un 
suicidio; Quando però si seppe che il Zorzio 
portava ‘seco ‘al momento della partenza da Go- 
rizia circa'‘130 f., e non si rinvennero presso 
di lui che soli f: 47,-e ai Jati della cisterna si 
videro delle macchie di sangue, e presso la me- 
desima si trovò una corda insanguinata, nacque 
«il sospetto d'un assassinio, e si fece arrestare 
il sostituto guardiano Antonio Pierin, il quale 
però, dopo aver subito un interrogatorio, venne 
posto provvisoriamente a piede libero, ma nella 
seta del 17: corr. fu nuovamente arrestato, quale 
supposto autore dell’omicidio. 

La cisterna ventie poi fatta mettere a secco 
allo scopo di rinvenire qualche oggetto - che 
servir potesse a dar indizi sul fatto, ma non vi 
si trovò che un soldo solo. 


I freddi e le brine di maggio. Durante 
la scorsa settimana, l'intiera Europa andò sog- 
getta ad una temperatura talmente bassa ed'a 
freddi sì persistenti ed insoliti in questa avan- 
zata stagione, da non poterne ricordare gli e- 
guali da moltissimi anni a questa parte. 
(PRESIEDE SCIE ENI IE BONO LP ERA LA ONT 


In ‘quanto al progetto delle Casse di rispar- 
mio nelle-scuole elementari, ess0 è lodevolissimo, 
come è da benedirsi ogni istituzione ed ogni 
misura tendenti a creare nella generazione l'a- 
bito all'economia ed al risparmio,.e ad assicu- 
rare aîle classi laboriose e più bisognevoli un 
sostentarnento non mendicato, in caso di sven- 





- fura, e nella tarda età. 


Conviene però distinguere scuola da scuola, 
cioè le urbane dalle rurali. Gli scolaretti che 
frequentano le prime, sono generalmente in con- 
dizione di fare qualche piccolo risparmio; non 
cost quelli appartenenti alle seconde, imperoc- 
chè, tranne poche eccezioni, i ragazzi delle cam- 
pagne difficilmente possono disporre di qualche 
soldo, il quale, sa anche accumulato in forza di 
dure privazioni, come sarebbe a dire l’astenersi 
dal comperare qualche frutto, nelle varie sta- 
‘gioni, e qualche ciambella, formerebbe un sì 
.tenue capitale da giovare in fine assai poco a 
‘colùi' che ebbe la peregrina virtù di resistere 
allo stimolo dell'acquolina venutagli le cento 
‘Volte alla bocca nel vedere che quei prodotti 
della natura e dell'arte venivano mangiati al 
suo cospetto dalle persone d'ogni età, e di mo- 
strarsì così più forte del nostro primo padre, 
che non era più un ragazzo, e che inoltre po- 
teva cogliere tanti ‘altri saporitissimi frutti, 
invece di quello proibito. 

i . GiroLamo Lorio 
























































<ogravi apprensioni per le campagne. I dispaceigiuny 


“prezzo: superiore alla meta ‘0 calmiere, e di. te 






as RR 
Lo più rocenti notizia constatano che la tey, 
poratura si è abbassata quasi ‘ dovunque tagyy 
rapidamente, «da compromettere le seminagion 
‘ed in ispecialità i raccolti del vino & delle frutyy 
I geli e lo brino che si verificano al nord dell'An. . 
stria-Ungheris,no! dintorni, di Vienna, nella Boemia 
‘a nella Moravia, ridestano a buon dicitto la iù 







































il giorno 20 all'i. r. Istituto, centrale meteorslp. | 
gico di Vienna, annunziavano 0 a Praga, nerg 
e gelo a Cracovia, 1 grado C. a Pest, 2° graji 
C. a Leopoli, 3 gradi C, a Tarnopoli, 05 graj; 
& Vienna con ghiaccio dello spessore di 1,2 pol. 
lice; 0a Debrezino, Szegedino e Zagabria; nor. 
e gelo a Hermannstadt ed a Klagenfurt; a Tri, 
este, durante quella notte, il termometro gi ab. 
bassò sino a 8 gradi C. ia 

‘A. Bukarest una forte nevicata, accompagnate 
‘da bufera, produsse gravi danni alla campagna 
ed ai boschi. Il termometro, da 25 gradi C. di. 
‘scese in brevissimo tempo a 0. Nel Banato non 
‘v'ebbero geli, per.cui:non si nutrono timori par 
le seminagioni. Nella Germania invece lo forti 
brine di questi ultimi giorni hanno prodotto 
gravi danni, ; 

Le notizie del 20 da. Milano recavano che jl 
freddo non era ancora cessato, talchè la cam. 
pagna.non aveva riacquistata tutta intiera Ja 
vigoria che è necessaria, affinchè la vegetazione 
dia. un huon risultato, Tra i cereali, il fra. 
mento, sebbene misero e stentato, può ancora, 
rimettersi abbastanza bane, ove si aprisse una 
stagione regolare, 

Da Parigi le notizie sono meno allarmanti 


























par..ciò che concerne i raccolti., | 

.L@ notizie dalla Russia all’ incontro sono fa 
vorevoli ai raccolti, avendo le pioggie miglio. 
rate le campagne. 


.Ua bell'esempio. La Gazzetta di Treviso 
dies che il Consiglio cornunale di Villorba ad 
unanimità volle alzare lo stipendio del suo me. 
dico comunale, Giulio dott. Zambon, al personam, 
dalle annue italiane L. 1875 ‘alle 2200, in be 
nemerenza degli importanti suoi :servigii. 

Ml Calmiere, Sarà interessante leggero que 
sto: parerg, in: data: 27:gonnaio 1876, della Corta 
di: Cassazione ‘di Torido.si i i. "i 

'« Noù eccede le facoltà del, 
a normha dell’ art,6- dello Statùi 
dell'art. 67 del Reg. 8 giugn 
‘cuzione della legge*provi 
i Comuni sono autori; 
regolamento di polizia “Je° norme! ‘perle mate 0 
calmieri dei generi onari -@. di prima neces. | 
sità, quando le circostanze” locali e’ le consueti 
dini; né. giustifichiné4opportunità.. — 

-« L'autorità’ giùdiziaria’ non ‘può’ tener conto 
di regolamenti:focali se non-:quando siano pro. 
dotti in giudizio , come ‘ogni altro documeuto, 
-‘« Se_il. regolamento locale si limita ad in- 
giungere ai prestinai.di-non vendere il pane a 








el' quale art, 07 
determinare con 









nere il calmiere 0 la'meta-affissa. in modo visi. 
bile nel. negozio, non. incorre in contravvenzione 
il prestinaio per ciò solo:che sì rifiuti di rice: 
vere la- mata», sta . | 

Un. cacciatore’ scrive ‘all'Arena: 

Lessi in una: corrispondenza da Roma chesuna 
comitiva di cacciatori di alto bordo fece in que: 
sti giorni una vera strage di quaglie. Un cac- 
ciatore solo ne uccise in un ‘giorno poco mea 
di 200 ». Ora io chiedo: 

1. Chi comanda laggiù? n 

2. A che valgano le tanta cure dei nostri Con- 
sigli provinciali che fanno affare di Stato aprire 
la caccia il 1° anzichè il 15 d'agosto? 

‘8. Se non vi sono leggi restrittive dove la sel 
vaggina è cotanto abbondante, perchè emanarle 
dove. la cacciagione è assai scarsa? 

4.-In fine, nei contorni di Roma, non sono 
stimati gli uccelli ausiliari dell'agricoltura como 
si vorrebbe noi? 


Un quadro di Raffaello. Non è molte 
tempo che un contadino. di Lavagnola Ligure 
suppliva alla mancanza di un largo vetro a ul 
finestrino della sua casa con ‘un ‘vecchio quadro 
che teneva tra le sue vecchie masserizio. 

Il signor Disegni, di Genova, professore di vio 
loncello ed incettatore. di oggetti d' antichità, 
recatosi in Savona, ehbe occasione di vedere il 
quadro-finestra e lo comprò per 70 lire. 

Poco dopo ei pure l0 vendò a certo Peirato, 
di Genova, per lire 2500. Iî Peirano non aver 
dubitato che quel quadro, rappreseatante la St 
cra Famiglia, fosse della scuola”di Raffaello: @ 
non che, fattolo ristorare e'fattolo esaminare 
da persona esperta, venne’ constatato essere pro 
prio opera dell’immortale Urbinate. 

Una circostanza che avvalorò tale certezza fu 
quella che dietro al quadro fu scoparto lo steli 
ma della famiglia Rovere, e dalle carte e memo 
rie lasciato da questa famiglia, risulta appuoto 
che aveva dato commissione a Raffaele di 1! 
quadro sacro raffigurante il soggetto sopra it" 
dicato: ma sempre fu creduto che il pittore no 
avesse eseguito l'incarico, 0 che il quadro fos 
andato irremissibilmente perduto., i 

Una corrispondenza da Urbino reca cho il 
quadro portato dal Peirano all’ Accademia 
quella città, venne riconosciuto come apera 
Sanzio e come tale acclamato dall'intera P° 


polazione. 
ui 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da Pest oggi si annunzia che nella sedili 
del sotto:comitato per il bilancio degli este 
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Biavi la sua flotta del Mediterraneo, 





























Kira gli insorti produsse una impressione favo- 
Brevole ai loro capi anche la prova di rigorosa 
Benergia, di gui diedero prova contro Filipovic 


Ncoi turchi che colle armi alla mano. 


detta «rivoluzione dei so/tas » (preti e studenti 


MCostantinopoli. Il nuovo elemento politico che 


fi domandare al Sultano la sua abdicazione, Alcune 
fi lettere da Costantinopoli affermano che si era 


4 di una lista di riforme che dovrebbero essere 
g attivate da Midhat pascià e che tenderebbero 
i a modellare il governo turcosul tipo degli Stati 


M spagouole hanno approvato l’ intero progetto di 
N costituzione, Si smentisce poi ufficialmente da 


Ri abbia parlato alle Cortes della. necessità d'un 


} varne. 





igzione ungherese, il conte Andrassy, 
1 ri parecchie interpellanze intorno alla 
Mat one generale politica e apecialmente 
Mn all' Oriente, diede degli schiari» 
ti simili a quelli dati ‘nella Giunta della de- 
izione cisleitana. Egli disse: « Come negli 
; scorsì, la Monarchia tende a tre scopi: il 
E tenimento della pace generale d' Europa, Ja 
ifivazione dei territori insorti,la pacificazione dei 
si dilaniati dalla guerra civile, o il raggiungi» 
i stodei mezzi atti ad impedirne il rinnovarsi. Ad 
Congresso europeo non si poteva pensare, per- 
i quando i medici fossero stati radunati, altri 
Mi nti si sorebbero annunziati, e perchè dal Con- 
motivi completamente secondari, 
tuto formarsi doi nuovi aggruppa- 
ati, che avrebbero indotto a degli equivoci 
ro anche a collisioni. L iniziativa delle con- 
enzo di Berlino è partita dalla Russia, e si 
gionse DA perfetta unione affinchè la pace 
Furopa- sia assicurata, per quanto il compor- 
ho î calcoli umani ». In seguito a ciò, il sotto- 
itato diede ad Andrassy un unanime voto 
Bi fiducia. 3 
\oppur oggi peraltro . può dirsi che i fatti 
Ino tali da giustificare le speranze pacifiche 
È} conte Andrassy. In primo luogo l'Inghil- 
pra respinge specialmante quel punto del me- 
Mrandun dei tre cancellieri che, a suo vedere, 
inaccia apertamente e virtualmente il principio 
non intervento in Turchia; e sebbene si 
Îca che delle trattative siano ‘intavolate per mo- 
divaro il paragrafo mal veduto dall’ Inghilterra, 
Ep si può peraltro assicurare che tali trattative 
B.scano ad un accordo. Poi oggi si annuncia 
bs la Francia avrebbe aderito al memorandumn 
litanto perchè credeva all'approvazione dell'In- 
hilterra. In quanto alle due parti le più diret- 
mente interessate, la Porta e gli insorti, la 
Rima sta ora esaminando le proposte delle Po- 
8n:6 del Nord, ma con disposizioni poco favore- 


(0) 


Ki alla loro accettazione, mentre i secondi sem- 


Rano dal canto loro decisi a respingerle. A quanto 
fatti ci anuuncia oggi un dispaccio, essi non - 
accontenterebbero più delle condizioni doman- 
Ste nel Congresso di Sutorina, e vorrebbero 
ja l'indipendenza assoluta dell' Erzegovina e 


Mela Bosnia, ricuserebbero ogni armistizio e la» 


brevebbero per proclamare un governo provvi- 
brio, Alla asserzione di Andrassy che gl' insòrti 
cettavano le riforme, e solo chiedevano ga- 
inzie, gl'insorti risponderebbero dunque chie- 
kudo l'indipendenza assoluta! Come commento 
tutto questo, l'Inghilterra accresce di nove 

ortandola 
un effettivo di venti vascelli e di 5000 uomini! 


8 Lo disposizioni‘ ballicose degl'insorti sono poi 


onfermate anche dalla Polilische Correspon- 
Kenz, la jquale è informata che la stessa popo- 
Azione erzegovinese che non aveva preso parte 
iuora alla lotta, ha diretto ai compatrioti ar- 


Mati un proclama per incitarli a non deporre 
le armi sino alla completa liberazione dal giogo 
fpitomano. Essa promette di andare a congiun- 


si con essi, per dividere gli stessi destini, 
olo che venga provvista di armi e di munizioni. 


accusato di tradimento e che veniva passato 
pollo armi. Essi dicono di non voler trattare 


Si hanno oggi più ampie notizie sulla così 





nsulmani) che ebbe luogo tranquillamente a 


v'è imposto pella nomina del Cheik ul’ Islam, è 
iuscita anche a far entrare nel ministero Mid- 
at pascià, ed ora domanda che gli venga con- 
erita la carica di gran-visir. Inoltre un dispac- 
cio oggi ci annunzia che i so/fas intendono di 


temuto a torto che il movimento dei so/tas 
osse diretto contro i cristiani: i softas anzi frater- 
izzano con essi in ogni occasione e si occupano 


europei, 
Oggi un dispaccio ci annuncia che le Cortes 


Madrid la notizia che il ministro delle finanze 


nuovo prestito. Egli, dice la comunicazione uf- 
ficiale,- non ci pensa neppure. Gli si può cre- 
dere: perchè danari sarebbe imbarazzato a tro- 


Alla Camera inglese è stato annunciato che 
fu firmato a Zanzibar un trattato pella sop- 
Pressione della tratta dei negri. 


=- La Gazzetta ufficiale pubblica la dichia- 
Fazione in data 11 maggio 1876, colla quale il 
trattato di commercio e di navigazione fra l'I- 
talia e il Belgio, del 9 aprile 1863, viene -pro- 
rogato fino al 30 aprilqgl877. 
. La Gazzetta di Weocti ed alcuni altri 
giornali hanno ripetuto, che sono per sospen- 
dorsi ì lavori ferroviarii in Sicilia come in Ba- 
Silicata, Notizie attinte da sicura fonte, scrive 
il Diritto, assicurano del contrario. 
. 7° Siamo assicurati, sérive la Libertà, che 
il Nelli, richiamato dal ministero in servizio e 





— Leggosi nol Bersagliere in data di Roma 


28: Contrariamente a quanto si era annunziato, 
sappiamo che l'on. generale Garibaldi contra- 
mandò la sua partenza per Caprera & mercoledì 
31, a cagione dello sfavorevole stato del mare. 


Secondo il Diritto , invece di’ questo viaggio” 


non sarebbe ancora fissata l’apoca. «Benchè il 
generale stia meglio dei giorni passati, le sue 
condizioni fisiche non sono tuttavia tali da per» 
mettergli un viaggio. La buona stagione fa spe- | 
raro più beneflci eletti ed un men pouoso mo- 
vimento delle articolazioni. 


L'amico che ci dà questa informazioni, ci as- 


sicura che per ora è infondita, o per lo meno, 
prematura, la voce che il Generale voglia la- 
sciare la villa Casalini. » 


— Il marchese di Noaillea sarà elevato al 


grado di ambasciatora lo stesso giorno, in cui 
sarà noto il successore del cav. Nigra a Parigi. 


— Il Bersagliere scriva in data di Roma 23: 
Telegrammi privati da Vienna o da Berlino 


accertano che il rifiuto dell'Inghilterra di tde- 
rire alle proposte dello Potenze del Nord, con- 
cordate fra i Cancellieri imperiali, ha prodotto 
una grave impressione, massime perchè preve- 
desi che la Porta ne tragga argomento per ri- 
fiutar a sua volta di accettarle e porle ad ese- 
cuzione. Malgrado ciò, si afferma che, pur 
mostrandosi disposti a qualche liave modificazione, 
tanto a Vienna quanto a Berlino e più ‘ancora 
a Pietroburgo s'intende persistere nella. linea 
di condotta finora seguita, premendo’ sul‘ Gabi- 
netto ottomano affinchè si presti a contribuire 
efficacemente a tutto ciò che può condurre alla 
pacificazione delle provincie insorte. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE ‘ 


Parigi 23. La riunione dei principali Isti- 


tati di credito e dei banchieri decise di creare 
un Sindacato per regolare il collocamento delle 
nuove obbligazioni egiziane. Fu scelto un Comi- 
tato per vigilare i dettagli dell'operazione. 


Pest 23. Al Comitato della Delegazione un- 


gherese, Andrassy diede ‘le stesse, spiegazioni 
che alla Delegazione” austriaca. Andrassy non 
vuole nè occupazione; nè Congresso; ma, mante-: 
nendo lo sfalu quo, vuol creare una migliore 
situazione. Il Comitato diede ad Andrassy un 
voto di fiducia, 


Ragusa 22, Si ha dal campo che, in se- 


guito alle ultime vittorie, gl'insorti non vogliono 
più contentarsi delle concessioni che domanda- 
rono nel convegno di Sutorina. Esigono ogzidi 
l' indipendenza assoluta ‘dell’ Erzegovina e della 
Bosnia, ricusano l'armistizio, e lavorano atti- 


vamente per proclamare il Governo provvisorio. 
Londra 23. (Camera dei comuni.) North- 


cote, rispondendo a Cartwrigt, dice che ‘in sé- 


guito ad offerta del Kedevi, Wilson dichiarò 
che resterebbe un anno al servizio dell’ Egitto, 
qualora ottenesse una - proroga del congedo. 
L’ Inghilterra risposs non essere conveniente 
che Wilson vesti al servigio dell’ Egitto, a méno 
che non rinunzii. al suo ‘posto in Inghilterra. 
Bourke sununzia che fu firmato col Zanzibar 
un trattato per la ‘soppressione della tratta dei 
Negri. . 

Madrid 25. Le Cortes approvarono 
l'intiero progetto di Costituzione. 

- Alessandria 24. La Corte d'appello con- 
fermò la sentenza dichiarando di sua competenza 
il giudicare della vertenza dei buoni della Daira, 
condannandola a pagare. 

Londra 24. Lo Standard dice che ia flotta 
del Mediterraneo sarà presto accresciuta di nove 
vascelli ; quindi l'ammiraglio Drumond coman- 
derà un totale di venti vascelli, e 5000 uomini. 
Lo Standard ha da Vienna: « Affermasi !che i 
softas vogliono persuadere il Sultano ad abdicare. 
Il Daily Telegraph ha da Berlino che la Francia 
aderì al memorandun soltanto perchè credeva 
all’ approvazione dell'Inghilterra. 

Costantinopoli 23. La Porta respinse de- 
finitivamente il progetto Scoludi, dichiarando 
che la situazione attuale del paese non permatta 
di pensare al progetto finanziario. 

Rosa e Stanifort partiranno prossimamente. 

La Porta esamina je proposte delle Potenze 
del Nord, che conosce ufficiosamente. 


Ultime, 


Praga 24. Palacky va migliorando. 

Madrid 24. È arrivata la regina Cristina. 

Roma 24. (Camera dei Deputati). Procedesi 
allo scrutinio sui quattro progetti discussi ieri. 

Nicotera crede opportuno differire |’ interro- 
gazione di Rudini, annunziata ieri, alla discus- 
sione sul bilancio dell'interno che suppoue co- 
minci domani, quantunque dichiarisi pronto a 
rispondere anche immediatamente, 

Rudinì consente ‘a. diffevirla. 

Riprendesi la discussione dei capitoli del bi- 
lancio definitivo 1876 del ministere della giu- 
stizia, ed alcuni di essi danno argomento ad 
osservazioni ed istanze diverse. 


oggi 


giudiziarie delle perizie, e Parpaglin raccomanda 
provvedasi, per mezzo di migliori circoscrizioni, 
a rendere più facile l’adire ai tribunali. 
Mancini riconosce gli inconvenienti, ma sog- 
giunge queste essere questioni gravi che riser- 





nominato Procuratore Generale alla Corte d'Ap- 
Pello di Napoli, ha rifiutato la nomina. 








vasi di esaminare attentamente. 
Ruspoli Emanuele eccita il ministro a tron- 





; Cla 
GIORNALE DI 





‘cars con ‘leggo speciale le continue contestazioni 


Bertani raccomanda la riforma delle tariffe ‘ 








fva il demanio ed i patroni, suscitate dalla liqui- 
dazione dell» cappellanie laicali. 1 

Mancini rispose che non occorre altra legge 
poichè ora la Cassazione di Roma, a cui tali 
Nti saranno defarite, toglierà ogni dissenso fra 
le varie corti son l'interpretazione della leggo 
3 luglio 1876. 10 È 

Indelli discorre sui disavanzi sempre crescenti 
nell’amministrazione dei fondo pel culto, non 
imputabili certo all’amministrazione, ma che de- 
donsi, fare scomparire. 

Puceloni conferma i disavanzi essere ‘cagio- 
nati ilagli oneri imposti all’amministrazione 6 
aceresciuti senza verun corrispettivo. A 
« Brunetti soggiunge essere uno squilibrio sfor- 
zato che sventuvatamente costringe detta am- 
ministraziono ad appigliarsi a molti sotterfogi 
per evitaro lo stretto adempimento dei suoi 
obblighi, . 

Mancini di ampi ragguagli su tale ammini. 


strazione, le cui condizioni, attualmente gravi, - | 


tiene per "fermo troveransi fra breve rialzato ed 
equilibrate fra il dare e l'avere. Accenna a di- 
verse questioni riguardanti il fondo, pel culto e 
in genera l’amministrazione dell'asse  ecclesia- 
stico ‘e promette studiarle a fondo restriagen- 
dosi' ora: nel provvedere a diminuire, per quanto 
possibile, gli incovenienti indicati. 

Massari deplora. che siasi scemato il fondo. 
destinato alla conservazione e restauro degli 
edifici sacri. = 

Mancini assicura che i fondi stanziati nei di- 


- versi. bilanci, ammontanti ad oltre 900 e più 


mila‘lire esclusivamente per edifici sacri, pos- 
sono: bastare al bisogno. ; «Sg £ 
Tutti i capitoli del bilancio sono approv. 
Notificasi che dallo scrutinio risultarono ap- 
provati i progetti posti a votazione. ‘ : 
‘Roma 24. Perfumo, uno dei giudici di Lob- 
bia;ed ora procuratore del Re a Melfi,:. venne. 
traslocato a Nuoro in Sardegna. Si afferma che 
l'on Taiani verrà nominato avvocato. generalo 
militare. 
-L'on. Correnti ‘è partito per Milano a_ rap- 
presentare la Camera dei deputati alla feste del 
centenario di Legnano. 








ni ‘Versailles: 24. Senato — A proposito del- 


l'ultima circolare del defunto ministro Ricard, 
Paris interpella sull'articolo 8 della costituzione 
concernente la revisione. Dufaure dimostra che 
là GircolarejRicard è costituzionalmente corretta; 
coristata che ‘esistono due opinioni sull'articolo 8 
e che soltanto le due camere potranno nel 1880 
decidere sulla sua interpretazione. Soggiunge 
chel impellanza sarebbe inutile e pericolosa 


«pofehe "porrebbe vrearo-un-conflitto.-fra le..due..l. = 


ca mere, e termina dicendo: « Rispettiamo la fe- 
deltà e-la speranza, ma respingiamo la cospira- 
zione. » Paris dichiarasi soddisfatto. L'ordine 
del giorno puro e semplice viene approvato al- 
l'ubanimità. È 

Pest 24. Alla Camera Simonyi attaccò ‘Gh- 
ze}, accusandolo di parzialità, perciò venne ri- 
chiamato all'ordine. Ghyczy si appellò alla Ca- 
mera, la quale accolse le sue parole con grida 
di eljen. È 
b enna 24. La borsa è calma, inattiva: l'oro 
Incarisce. 

Roman 24. Le voce tendenziosamente divul- 
gata dai fogli slavi, che il console italiano fosse 
stato insultato a Mostar, è una mera inve nzione 








@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
H maggio 1876 jore 9 ant. ore 3 p. ore Sp. 
Buiometro ridotto a 0° i 
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748.2 


ato metri 116,01 sul Î 

ivello del mare m.m.} 740.6 | 748.4" 
Unidità relativa . . 8 | 72 78 
Stro del Cielo . . .| coperto mistò misto 
Acus cadente «| 20. 26,2 — 

{ direzione . NE. NE. caima 
Vaito ( vetocità chi. 1] 4 4 0 
Tomometro centigrado 124 14,5 13.5 

{ massima 16,0 
Temperatura { raiuima 10,9 
_Tomperatura minima all’ aperto 9 1 
== È =_—=ese 








Notizie i Borna. 


PARIGI, 23 maggio 
67.95jObblig. ferr. Romano 228.— 
165.22/Azioni tabacchi — 
—.— {Londra vizta 25.23 12 
72.05/Cambio Italia 7.78 
151 —|Cons. Ingl. 668.114 
219.—{Egiziano > 


3 0) Francese 

5 0} Francese 
Bana di Francia 
Reblita Italiana 
Feri tomb.ven. 
Obtig. ferr. V. E. 















Ferpvie Romane 59. 
Ì BERLINO 73 maggio , 
Austiache 438. 0} Azioni 226.50 
Lonardo 125.50|Italiano 71.80 
ri rientee z 
’ LONDRA 23 maggi 
Togise 20.188 — {Canali Cavour n 
Itslino -|Obblig. 
Spahuolo 1312 — |Merid, 
Tuo 11.9t a —. --|[Hambro 





VENEZIA, 24 maggio 


Lirandita, cogl'interessi dal genn., pronta da —.— — 
a --i e per consegna fine corr. p. v. da 78.05 a 78,10. 
Preito nazionale completo da ì. —— al —— 
Presto nazionale staîi. » 











» 
Obbbaz. Strade ferrate romane » » 
Azia della Banca Veneta » » 
Azioedella Bau. di Credito Ven.» » 
Obbkaz, Strade ferrato Vitt. E.» — » 
Da 3 franchi d'oro » 2071 >» 
Por na corrente » —.—_ » rr 
Fiortust. d'argento » 2.381 » 2371— 
Baucaote auetriache »2,27,314 » 228[> 


| 4Sorgorosso 
| Sagnia 








Rfpetti pubblici ad'indutirtali’ | 









Rendita 60,0 god. 1 gonn.1874 dull—.—= n Li == 
pronta o meine Te 

fina corrente » 7815 >» 7810... 
Rendita 5'0/9, god. 1 1ug.1870» —— 9 = 

». . fia corr -® ii >» 7685 

| Valute I ' 
Fozzi da 20 franchi > 2192» 2073" 
* Banconote uuntrische » RISO * 227.35 
Scorilo Venezia s piatse d' ltulia '- 
Della Banca Nuzfonale ; (Ci 

»  Banos Veneta. e o» i 8 a 

» Banca di Cradito' Yanato 512 » 

. TRIESTE, 24 ‘maggio i . 
Zocchini imperiali “ ‘ flor. 5. 5.64, 
Corone! cal cn 
Da 20 franchi » | 9 0.65: 
Sovrane Inglesi pig ' U « 198 
Lire Turche ci Lai Lee, 
Tullori imperiali di Marin T. 2211, sal no 


Argouto per cento . 
Colonvati di Spagor 
Tallovi 140 grena .. , 

Da 5 fianchi d'argento | , 










ca VIENNA”; dal 23 «I 24 maggio 
Motalicha:5 per conto , ..' ‘for.] > 6585. | (6555 « 
Prestito Nazionale n » 6931. 60 
» del 1880 1» 
Azioni: della Banca Nazionale — », i; 
> delCred.a flor.:164) auati: » || e 
Londra per 10 lire sterline “> o; 
Argento ai 
Da 20 franchi » | 9 Li 
Zscchini imperiali | 5.631—|:85.701— 
100 Marche imper. .». 5890 .1 56. 


Prezzi corventi delle granaglie! praticati fi 
questa piazza nel mercato del 23 indggio.’ 
(ettolitro). . it.L: 22,50 nL: 

po <>» 12,50 
cdi Te 

» 18,18. 
11:50. 
L= 
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Sesta 
Fagiuoli | strigiani 
Orzo piluto 

< ©. da pilare 
Mistura 
Lenti 
Castagne VE 
—u@q@.91 
Orario della Strada Ferrata, 
Partenze” 
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Arrivi 
da Trieste | da Venezia }per Venesia 
ore 1.19 ant {10.20 ant. 1,51 ant. 
« 9.19 2 | 245 pom. | 005» 
» 9,17 pom.| 8.22 » din.j 9,47 diretto], 
2,24 ant. 3.35 pom, | 2,53 si: 
da Gemona “0 per Gemona 
ora,8.20 autim. ore 9.— antim. * 
» 2:50 por. » de pom, 
———— a 


|P. VALUSSI Direttore responsabila. - 
* G. GIUSSANI Comproprietario 


io LA DITTA ... 
| MADDALENA COECOLO 
avvisa. gli esperti vitioultori d'ess 
del Zolfo vero Romagn 
doppiamente raffinato ridotto vol I 
con propria macina 











I sottoseritto .si fa. dovere di:noti= 
ziare, che fino dal giorno 1° aprile. ha: . 
traslocato il proprio esercizio di Bi 
lanciaio ed Armajuolo, nei locali ‘sot 
toposti alla Casa #raida-Bertuzzi,..VI 

; Giardini n. 21, e i 

ALESSANDRO :B 










D Affittarsi 


in Chiavris al numero XI-3 











Rivolgersi alla ditta‘ Maddalena! Coovolo, 


TREBBIATRICE AÒ%WVAPORE. 
di ottima costruzione, quasi nuova, ‘da! vendere. . 
anche alla condizione di dilazionare il pagattiento .. 
ad epoca da stabilirsi. ea 

Rivolgersi per trattative e schiariméoti: a 
Costantino Andriani, Cividale, |’ 




















AVVISO AI POSSIDENTI © 


La sottoscritta Ditta tiene ‘quest'anno in de- 
posito Dig e REA i 
NUOVE PERERZIONATE.TRRBBIATRIGI A MANO 
‘in feria'hattato ;!.. i. 
a prezzi conveni Torio 
Si raccomanda a' quei “signori che  intendes-. © 
sero farne acquisto. di. presentarsi in teripo utile 
per non trovare sprovvisto -il deposito în caso 
d'urgenza. i Hi Ra 
” MOBANDIRI "E RAGOZZA , 
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ALTI GIUDIZIARI 


N. 228 -.8 pubb. 
Prov: di Udine — Distret, di Moggio 
_ Comune di Dogna 
Avviso d'asta. 


Inutili ‘essendo ‘riusciti due ‘esperi- 


menfi ‘d'asta tenuti in questo ufficio 
cornunale per la vendita di n. 1608 
pianté abete da recidersi nel. bosco 


«’ ’ comunale Chiaraschiatis al prezzo di 


primitiva stima di lire 13010.25, si 
avverte il pubblico; che essendo stato 
accordato dalla competente Superio- 
rità un ribasso del prezzo stesso che 
venne ridotto ‘a sole lire 9161.80, si 
terrà in questo ufficio municipale.sotto 
la presidenza del signor Commissario 
di Moggio un nuovo esperimento di 
. asta pubblica nel giorno 3 giugno p. 
v. alle ore 11 antim. per la vendita 
ani migliori offerenti delle piante sud- 
dette. |. È % 
L'isfa sì terrà col metodo di can- 
dela vergine in relazione al disposto 
? da regolamento per la ‘esecuzione 
ella leggo 22 aprile 1869 n. 5026, 
Le piante saranno vendute sotto la 
osservanza . deì. patti tassativamente 
espressi nel Disciplinare tecnico. fo- 
restale 5 ottobre 1875, 6 nelle. am- 
messe condizioni'amministrative, 
I ‘quaderni d’oneri che regolano 


l'appalto sono ostensibili' a chiunque . 
presso l'ufficio comunale appaltante. 


dalle.ore 9: ant. alle ore :4 pom. di 
ciascun giorno. i È 
Ogni aspirante dovrà cautare la’ 

propria offerta col deposito di î, 916,18. 
L’ aggiudicazione definitiva avverrà 
dopo spirato ‘il termine dei fatali. da. 
fssarsi con altro avviso restando frat- 
tanto ‘vincolato il deliberatario prov- 
visorio. Sha 

Dall’ufficio municipale io 

:, di Dogna, li 17 waggio 1876 

Per.il Sindaco 
‘’ TassorTo GIOVANNI 


2 0 0CARTA UPRISIALI 


- Sunto di citazione 
Îo sottoscritto: usciere addetto . al 










. Tribunale civile e gorrezionale di Udine 
significo al signor Giuseppe Verzegnassi, 
‘’ possidei dente in’ ‘Peîteole, di 
averlo ‘ato’ nelle forme e colla 


modalità prescritte dagli art. 141 ‘e 
142 del codice di procedura civile ad 


‘istanza della- Banca nazionale succur- - 


sale di Udine, rappresentata dal suo 
direttore .- signor Giovanni. - Camillo 
Viale-pure di Udine,.e questi in giu- 
dizio. dall'avv. dott. Giacomo Levi 
della stessa. città, presso il quale - col 
mandato 22 settembre 1874 atti ‘So- 
| meda. elesse. domicilio, a comparire 
«innanzi il detto Tribunale quale giu- 
dizio di commercio, onde sentir giudicare 
con sentenza ‘provvisoriamente esecu-. 
tiva non ostante opposizione od appello 
e senza cauzione, dovere esso sig. Giu- 
seppe Versegnassi ‘pagare solidaria- 
. mente coi signori Valentino Rubini ed 
Antonia Rubini nata Facci alla Banca 
presccennata ‘it. I. 5000, cinquemila, 
-di capitale in uno agli ‘interessi. mer-' 
cantili di mora dal ‘20 maggio corr., 
alla. provvigione':legalé è di “un ‘terzo 
per cento, alla‘ spèsa ‘di’ protesto ‘in 
it. 1 17.70 ‘ed alle spese giudiziali, 








oltre a ‘quelle della. sentenza, sua re-. 


gistrazione e notificanza. La compa. 
rizione [è fissata al 14 luglio a. e. 
ore 10 mattina, 
Udine, 24 maglio 1976, 
Fortunato” Soraga: usciere, 


R. Tribunale Civile Correzionale 
—° di Udine, 
AVVISO 
Il cancelliere del ‘Tribunnle inte- 
stato a sensi dell’ 
di procedura. civili 
rende noto 


4 










presso -questo Tribunale . nel . di. .19 


maggio and. . dit Ri 


ad istanza è. 

* di Catterina di Giovanni. Sittaro ve» 
dova. di Antonio; qa. Andrea Malissa, 
Pietro, Filippo e Giovanna gq.m An- 

. drea Melissa, quest’eltima vedova di 


‘e’nella’ loro totalità stimati nel 23 





970 del cofise | 


che «in ‘seguito all'incanto ' tenutosi” 





d’Antro, è gli altri di Azzida, credi 
tori esproprianti, rappresentati in giu- 
dizio dall'avv. Giovanni dott. Mureto 
procuratore legalmente esercente da- 
vanti questo Tribunale 


‘ in confronto 


di Antonio fu Michiela Gubana di 
Vernasso, debitore. espropriato nou 
comparso. — 
Vennero con sentenza di quel giorno 
‘ dichiarati compratori dei lotti 1, 2, 4, 
5, ‘qui sotto descritti per il prezzo di 
lire 1699 il lotto primo, di. lire 68 
Îl lotto secondo, di lire 149,20 il lotto 
quarto e di lire 2481 il lotto quinto 
i signori Zujani Autonio Simonitti, a 
l'avv. Giovanni dott. Murero per conto 
di persona da dichiarare, da essi a- 
quistati in comune, avendo î due primi 
eletto, domicilio presso il. terzo. 
- Del lotto '3° qui sotto descritto pel 
prézzo di lire 481 il sig. Autonio Mul- 
ligh'.che elesse domicilio presso l'avv. 


| Carlo-Luigi Schiavi. 


Del lotto 0° qui pur sotto descritto 
pel prezzo di lire 289 il sig. Giuseppe 
Zujani che elesse domicilio presso que- 
st'avv. Giovanni dott. Murero 

i che 
il termide.per l'aumento n on minore 
del sesto ammessé: dall'art. 680 del 
Codice di procedara civile scade col- 
l'orario d'ufficio ‘del giorno 3 giugno 
1876, 
e che 


tale aumento potrà farsi da chiunqné 

abbia adempiuto quanto prescrive il 

precitato art. 680 cod. proced. civile. 

Descrizione degli immobili. ven duti 
Lotto 1. 


N. 187 casa con cortile di pertiche 
0.24 pari ad are 2.40 rendita |, 28.08. 
N. 188 sostituito ‘dal n. 4897 porz. 
di orto di pert. 0.16 pari ad are 1.60 ren- 
dita lire 7.20 presso la chiesa di 'S. 
Quirino, in mappa censuaria di San 
Pietro, fra i ‘confini’ a levante il fondo 
sotto il numero ‘1894 sostituito dal 


‘numero 189, a mezodi strada ed il fondo» |- 
«sotto-il numero -306,- ponente-la—res 





sidua ‘estensione di ortosotto porzione 
del‘n. 188, strada, ed i ‘fondi ai n. 
183, 186, tramontana la- ricordata 
porzione del ‘n. 188, complessivamente : 


febbiaio 1871. lire 3397 (metà lire. 


- 1698.50) e che quindi formeranno ‘il. 
primo lotto. Tributo diretto verso lo :. enner ) 
* |: in due Opuscoli. Trovansi ‘presso que- 


Stato lire 7.27. 7° 
Lotto 2. 


N.-188 & sostituito al n. 188, orto 
di pert. 0.19 pari ad are 1.90, ren- 
dita liré 0.70 annesso alla casa pre- 
descritta fra i confini a levante il n. 
189.4 sostituito dal n. 189, a moz- 


zodi la. ricordata ‘casa ‘e cortile, ‘a- 


ponente strada, a tramontanà il fondo 
el n, 4653 a. stimato come sopra lire 
135.70. (metà lire 67.85) che formerà 
il secondo lotto. 

Tributo diretto verso lo Stato I. 0.14. 


' Lotto 3. 


N. 186 casa con cortile di pertiche |. 
0.40 pari ad ‘are 4, read. lire 18,72 .} 
nella stessa località detta di San Qui | 
rino, fra i confini a levante strada il .| 


fondo ‘sotto il n. 306, a mezzodì ‘i 


fondi sotto i n. 185, 263, a ponente- 


i fondi ai n. 183,185, a-tramontana. 
l'orto al n. 183, stimato .come soprà 
lire 728 (metà 1. 391) che formerà: 
il terzo lotto... # 1 

. Tributo diretto verso lo Stato 1.'3.86. 


Lotto 4, È 

N. 183 orto di pert. ‘1.17, pari ad 
«ave 11.70 rend. lire 4.81’ nella mappa 
suddetta, fra :i confini a levante strada’ 
che inette al Natisone, a- mezzodì ‘i 
fondi ai .5. 184, 185, 186, a ponente 


parte-.la ricordata strada, e parte il..|" 


fondo al n. -4167, a tramontana il 
‘fondo, al n. 3638, stimato come sopra 
lira 296.40 . (metà lire 148.20). che 


‘|’ formerà il quarto lotto, i 


“Tributo diretto verso lo Stato |. 89. 
n Lotto 5. 


NÎ 1581 molino da grano e pista 
d'orzo di pert. 0.05,;pari a centiara 


50, -rendita lire .132,- n. 4394 “paseolo — 


“eretoso di pert. 0.88 pari ad are 8.80, 
rend. lire 0.12. . 
> N: 1580 è pascolo cretoso di pert, 
0.78 pari ad are 7.80, rendita lire 
‘0:11 nella stessa località detta di Saa 
Quirino fra i confini‘a levante i fondi 
fi n. 1580 c, 1580 d, «a mezzodi e 





Antonio Banchigh. da S. Giovanni 







‘provinelale:del dott. 





tana parte l'alveo, i fondi ai n. 184, 
185, 263 stimati complessivamente 1. 
4960 (metà .1.2480) che quindi: for- 
meranno il quinto lotto, con avver-= 
tenza che all'esocutato spetta soltanto 
il dominio ‘utile del pascolo gi n. 404, 
1580 % essendo' proprietario diretto il 
Comune di San Pietro, per la frazione 
di Azzida, x 

Tributo diretto verso lo Stato, lire 


Lotto 6, 


N. 184 di pert, 0.32, pari ad are 
3.20, rendita lire 0,33. 

N, 185 di pert, 1,70, pari..ad are 
17, rendita lirò 4,34. # 

N. 263 dicpert. 0.82 pari ad are 
8.20* rendita lire 0.21; î 

Aratorio arborato e vitato in parte 
ed in parte prato e pascolo nella mappa 
censuaria ‘suddetta, fra .i confinì a 
levante strada comunale che da San 
Pietro mette a Vernasso, a mezzodi 
il fondo al n. 4394, a ponente .parte 
l'alveo ‘del'‘natisone e parte. il. ‘fondo 
al n. 4167; & tramontana:l'orto .al 
n. 183 è la:casàì al n. 188;:stimato 
complessivamento come sopra ]. 576.40. 






* (metà :lire 288.20) e ‘clie formeranno 


quindi ‘il sesto lotto. "i 
Tributo diretto verso lo Stato]. 1.01. 


Udino, 22' maggio 1976 
Il Cancelliore 
- MALAGUTI 





AL NEGOZIO... 


| LUIGI BERLETTI 








di fronte Via Manzoni | 


si trova vendibile una scelta ‘raccolta 


di. Oleografie..di ‘vario genere, di - 
|. paesaggio cioè. é-figura, ‘al prezzo ori- 





ginario ossia di*costo. : 










itteoli popolari sull’ I» 
sull’ Igiene 


-.G 
gliene coniunale, e 






Pari, stati pubblicati in:Apperidice di 
questo, Giornale, per ricerche “private 
e di qualche.-ufficio vennero  raceolti 


st" Amministrazione, il minore: a cent. 


‘50,-i maggiore, a L. 1. Con essi l'I- 


giene pubblica Viene piantata su prin- 


‘cipj scientifico-sperimetitali in luogo 
> degli‘empirici. ; 





— AVVISO ‘INTERESSANTE 





Il sottoscritto riceve commissioni di 
Calce viva di. qualità perfettissima al 
‘prezzo di lire: 2.@ al quintale, ossia 
100 Kil: franco alla stazione di Udine. 
Pèr'la stazione di Codroipo L. 2.75 
Sai >» Casarsa > 2.85 

‘: =® | Pordenone» 2-95 


Pei Trovasi innoltre un deposito di detta 


‘Calce viva, che dalle fornaci viene in- 
viato giorno ‘per giorno, per vendere 
‘a piccole partite, qui in Udine fuori 


» di Porta Grazzano al n. 1-13 al prezzo. 


:.di lire 2.70 ogni 100.kil. 


Antonio De Marco 
. Via del Sale al numero 7 





LANE Vendita al 7 
MASSIMO: BUON MERCATO 
di libri d'ogni ‘ genere — vecchie e nuove 


edizioni con ribassi anche oltre il 75 


per dio. ... 
Stampe d’ ogni qualità; religiose — 


‘ profane — in' nero = colorate — 'oleo- 


grafiche, eccì, con riduzione del 50 
al 7O per Og al disotto dei prezzi 
usuali; 





ntongiuseppé. 















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 5 a 


ponente. alveo del natisono, a tramon- . 


VENDITA PER STRALCIO” 


Per circestanzo di famiglia abbiumo deciso di liquidare il nostro Nat 
di Ferramenta sito in Mercatovecchio e da oggi in poi venderamo a Na; 
ribassati. i ; . 

Invitiamo quindi i signori negozianti e consumatori di approffittare dig, f 
circostanza per fare dei vantaggiosi acquisti sia in ferro battuto o cilinday 
che in altri articoli di ferramenta, oggetti da cucina ecc. 

7 °  G. A. MORITSCH D'ANDRK{ 


SuTUwO-tTtTe === TSE er » È 
- Il sovrano dei rimedii 


. «del farmacista , ; ; i 
Lio /Do MERITA IZZO 
a DI CONEGLIANO i 
pvamiato con Medaglia d'oro dall'Accademia Nazionale Farmaceutica di Firenze, 
-Questo rimedio che sì somministra in Pillole, guarisce ogni sorta di mali, 
ie sì recenti che croniché, purchè non sieno nati esiti o lesioni e spostamai; 
di visceri. È. E i 
L'effetto è garantito semprechè si osservino le regole prescritte  nell'istn. 
zione che si troverà in ogni scattola. ) 
., Dette Pillole si vendono a lira @ la seattola, la quale - sarà. corredata di. 
l’istruzione firmata dall’ Inventore, ed il coperchio munito dell'effigie; conii 
contorno della firma autografa del medesimo per evitare possibilmente le cp. 
traffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che dai depositarii da ay 
indicati. n 
A Conegliano dal Proprietario, Castelfranco Ruzza G., Ceneda Marchettil, 





Ferrara F. Navarra, Mira Roberti; Milano 'V. Roveda, Mestre C.' Betta 


Maniago C. Spellanzon, Oderzo Chinaglia, Padova Corzielio a Roberti, Puy 
gruaro A. Malipiero, Sacile Busetti, Torino G. Ceresolè, Treviso G. Zanefti, 
Udine Filipuzzi, Venezia A. Ancilo, Verona Pasoli e ‘Frinzi, Vicenza Dik 
Vecchia. i 7 : 3 Ò 

È = = = - nn] 

DIRI *_. . 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 


purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina ‘di’ salute Uh 
Barry di. Londra detta: . - i 


-REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia. cede alla dolce. REVALENTA ARABICA. che restilusn 
salute, energia, appetito, digestione. é sonno. Essa guarisce .sénza. medicine il 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti,. gastralgie, ghiandole, ‘ventosità, aciliti 

ituità, ; nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, opii 
isordine di stomaco, gola,. fiato, voce, bronchi, vescica, ‘fegato,.. reni, intestit, 








© mucosa, cervello. è. saugue.; «26 ‘ansi d’ invartabile succésso; 


N. 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca: di Pluskow, dell 
signora marchesa di Bréhan, ecc. : ; 
di WE e Revine. distretto di Vittorio, maggio 1868". 

Da due mesi a questa‘ parte mia, moglie è in istato di avanzata gravida 
veniva. attaccata giornalmente da febbre, essa ron. aveva più appetito; ogni cos 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era; ridotta.in.estrema debolem 
da non-quasi più alzarsi da letto;  oltre'alla febbre era affetta anche da forti dolor 
di stomaco, é soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molti 
° Rilevai dalla Gazzetta di Treviso. i prodigiosi effetti della Rewalenta Are 
bica. Indussi mia moglie a ‘prenderla, ed in 10 giorni che ne:fa uso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia ‘con sensibile gusto, fu liberata dallu stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. Gaudi, 

Più nutritiva che l’estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo pres 
in altri rimedi. 4 È 

In scatole: 114 ‘di kif. fr 2.50; 112 kil. fr. 4.50; 2 kil. 8 fr.;2 I12kil, fr. 17.50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. — Biseot{l di Revalcntas scatole da 12 ki 
fr. 4.50; da 1 il fr. 8, 

La Revalenta al Cioceolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; pr 
24 tazze fe. 4.50; per 48 ‘tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazze fr. 2.50; per % 
tazze fr. 4.50 per 48 tazze fr. 8, . 5 È 

Casa Du Sarry e €., n. 2, via Tommaso .Grossi, Milano, : il 
tutte ‘le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori : a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo Conme 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L, Dismuito 
Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso 7a 
netti, Tolmezzo Giusepps Chiussi. S.. Vifo al Tagliamento Pietro Quarta 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiaai farm. 


PEJO 


| Antica fonte minerale ferruginosa 
) NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di une 
ficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è forniti 
ciò che non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, che contiene il 9059" 
L'acqua di Pelo, ricca come è dei carbonati di ferro esoda e di gaz carbonte® 
eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di esseré gradita 
gusto ed inalterabile " Ò ; 

La cura prolungata d'acque di Pelo è rimedio sovrano 
per la affezioni di stomaco, enore, nervose, glandularig emor oî- 
dali, uterina e della vescica. < 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmaci -| 
ati d'ogni città. +» : 











Avvertenza. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua 001° 
trassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ing 
nati esigere la capsula inverniata in giallo con impressovi Antica Fonte di 
Pejo = Borghetti, come il timbro qui contro. si 


to Udine, 1876 — Tigografia di G. B. Doretti e Soci. 


- 





